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Intervista a Cesare Musatti dopo le notizie sui suicidi 

«TVi i t i sensi di ci i i «. 

dietro la psicosi Aids» 
«L'informazione commette un 
grave errore a dare pubblicità 

a determinate reazioni: qui 
la gente si sta ammazzando» 

Otll* nomi r*d*ilon* 
BOLOGNA - PIÙ dell'Aids 
lo preoccupino I suicidi cau­
sit i della paura dell'Aids. 
L'Aids, come maialila, gli 
sembri, quul una inversio­
ne, | suicidi, Invece, una tra-
fle* • drammatica realtà. Ne 

talmente preoccupato e 
8UMI ossessionato al punto 

tjwstenerechegll organi di 
Informatone dovrebbero at­
tuar* Il silenzio stampa, fi 
coti profondamente colpito 
che, dice, <per la faccenda del 
suicidi sarei d'accordo con la 
norma che avevano l fascisti: 
non il doveva dire di nessu­
no che al era ammazzato. 
Tra la righe si capiva che si 
trattava al suicidio, però non 
lo si deacri veva come tale. 
Descriverne le modani*, si-

Snl'lea Innescare una sorte 
I altri suicidi, fi contagio­

so!. 
Abbiamo Incontrato Cesa­

re Musatti a Bologna, dove e 
venuto per partecipare ad 
una riunione della Società di 
psicologia, fi più In forma 
che mal. L'ultima sua fatica 
(•Chi ha paura del lupo catti­
vo?»), è una raccolta, che ver-

Si pubblicata dagli Editori 
llunltl, di conferente e saggi 

a carattere psicologico e psl-
««analitico. 

— Professore, cos'i tutta 
questa paura attorno al-
ÌUldsT 
• • qualche cosa che deriva 

d i un ssnso di colpa che gli 
uomini hanno per la vita ses­
suale. Il fatto che l'Aids pala 
come dipendente da attività 
sessuali In un certo modo 
fuori dall'ordinario, e vissu­
to come un castigo divino, 
Poi e'i dell'altro: Ti male si 
diffonde, ma anche la paura. 
B «on « s u tutti questi fatti 
drammatici, come i suicidi.. 

— Come crede che Influi­
sca Il circuito delle Infor-
melloni? 
•L'Informailone, a parer 

mio, commette un grosso er­
rore a dare pubblicità a de­
terminate reasionl della gen-
le. Del suicidi non al dovreb­
be dare notlslai. 

— Ma della malattia, del 
suo diffondono..non pen­
tirà che si debba tacere en­
ei;* su questa? 
• I giusto dare delle norme 

cautelative per II pubblico. E 
sacrosanto. Non se ne pub 
far* a meno. Ma bisogna evi­
tar* un allarmismo eccessi­
vo.. 

•* P*ro, professore, t una­

nimemente riconosciuto 
che allo stato attuale l'uni­
ca arma efficace di cui si 
disponga sia una corretta 
Informislone. Informare 

r r prevenire, i l dice: forse 
una frase fatta ma una 

qualche ricaduta positiva 
certamente l'avrà. Non é 
d'accordo? 
•SI. Ma c'è una situazione 

In un certo modo contraddit­
toria. Da un lato e necessario 
che la gente venga Informa­
ta, sia della possibilità del 
contagio, sia del tentativi te­
rapeutici. Però con alcune 
cautele. Non bisogna diffon­
dere Il panico. Non si pub, 
per Ipocrisia, fingere di Igno­
rare l'esistenza di questo pe­
ricolo collegato adctermlna-
te forme di contagio partico­
lare, ma neppure si può al­
larmare la popolazione. Al­
trimenti la gente si ammaz­
za*. 

— A proposito di costumi 
sessuali: accennava al ca­
stigo divino, diceva di atti­
v i t i sessuali in un certo 

Sodo fuori dell'ordinarlo... 
: vero, ma vale anche per 

3 utile tradizionali, Il senso 
I colpa per la sessualità e 

generalizzato. 
— Né vanno Ignorati I ten­
tativi evidenti, da parte di 
alcuni settori Integralisti, 
di Introdurre dementi 
Ideologici, restauratori a 
proposito delle libertà e del 
costumi sessuali. Che pen­
ta di questo? 

•I comportamenti, in que­
sto campo, variano secondo 
le stagioni. Nel corso della 
storia dell'umanità ai sono 
costantemente alternati pe­
riodi di repressione e periodi 
di grande apertura. 

Ce ragioni delle repressio­
ni derivano dal fatto che un 
certo "ordine" nell'attività 
sessuale è necessario per una 
organizzazione della società 
nelle forme tradizionali. 

Sappiamo quello che era II 
mondo antico, dove c'era 
molta maggiore libertà ses­
suale, cheli cristianesimo ha 
represso. Ma fino ad un certo 
{•unto. Le lettere di San Pao-
o ci rivelano che, In fondo, 

tra I primi cristiani una cer­
ta libertà non mancava. 

La mia generazione, per 
esemplo, risente ancora del­
l'influenza del perbenismo 
vittoriano, di una mentalità 
borghese (anche se era solo a 
livello di facciata: dietro le aulnte sappiamo cosa Bucce-
eval). 

Cesar* 
Musatti 

AIDS in 
Europa 

- ••Numero totale dì cast diagnosticati ' 
>*«•# di Aid», compre») I morti 

La corta rappresenta gli ultimi dati ufficiali tSI gennaio 

Bisogna dire che negli ul­
timi anni una certa liberaliz­
zazione del costumi ha avuto 
modo di affermarsi, DI stra­
da ne è stata fatta non poca, 
se si pensa a quello che è ac­
caduto a Oscar Wilde alla fi­
ne dell'eoo e alla gente che 
oggi si proclama omosessua­
le ed è rispettata (perché 
ognuno, giustamente, è libe­
ro d) fare 1 romod! suol)». 

— Come spiega questo co­
cktail di oscillazioni stori* 
che tra periodi di repressio­
ne e di liberalizzazione e 
senso di colpa circa le atti­
vità sessuali? 
«Le oscillazioni ci sono e 

combaciano con l'esistenza 
di un senso di colpa — che 
c'è sempre — nei confronti 
della sessualità. Una certa 
repressione sessuale è Indi­
spensabile per l'organizza­
zione della famiglia- perché 
sia stabile, pressappoco sta­
bile, è necessaria una certa 
preclusione di attività ses­
suale ed una inibizione della 

sessualità extra-familiare. 
Quando c'è, è occulta e, 
quindi, sentita come pecca­
minosa-. 

— Tabù e senso di colpa, 
dunque. Ma s) sostiene an­
che che il tabù, all'origine, 
non fosse altro che una sor­
ta di norma igienica. Solo 
successivamente ha finito 
con l'assumere fi significa­
to che gli si dà oggi. 
•No. È vero 11 contrarlo. E 

sentito rome fonte di possibi­
li malattie perché è qualche 
cosa di proibito che viene In­
franto. Non è, quindi, che la 
proibizione derivi dal fatto 
che ci sia un danno. Ecco 
perché sembrerebbe una 
specie di castigo di Dio». 

— E per chi non è creden­
t e ^ 
•E ugualmente espressio­

ne di un sentimento di colpa-
In fondo le malattie che col-
fiiscono in seguito ad una 
orma di libertà sessuale so­

no sentite come una punizio­
ne giusta». 

— Por questo, professore, 

ha scritto che I Aids sem­
brerebbe una malattia ine­
sistente? 
•L'ho scritto perché, essen­

do scomparse le malattie ve­
neree tradizionali, sembrava 
che non ci fossero più perico­
li di sorta. Nossignore: Ina­
spettata, è arrivata l'Aids. 
Sembra veramente una in-
venzione.i 

— Per questo ha colpito co­
si tanto l'immaginazione 
popolare? 
•Proprio perché è collega­

ta all'attività sessuale, "voi 
credevate d) essere liberi da 
ogni pericolo, da ogni divie­
to. Adesso vi sistemo lo": 
l'Impressione della gente è 
questa. Non c'è dubbio: sem­
bra una Invenzione. Solo che 
è una Invenzione vera». 

— Però, professore, l'Aids si 
trasmette anche bucandosi 
con una siringa... 
•Ma anche bucarsi con la 

siringa è qualcosa di proibi­
to*. 

Franco Da Felice 

Ecco come funziona l'antivirale Atz 
L'azldotlmidina (in sigla Azt) Il 

farmaco contro l'Aids che, secondo 11 
ministro Donni Cattln, dovrebbe es­
aere presto introdotto nel mercato 
Italiano, è un antivirale prodotto dal­
la Wellcome, una delle maggiori cor­
poration farmaceutiche statuniten­
si. Non ha la proprietà di uccidere 11 
virus (nessun farmaco oggi è In gra­
do di farlo), Sembra, tuttavia, che 
Possa rallentare l'evoluzione dei-

Alda conclamata prolungando e 
migliorando la vita delle persone 
malate, nella speranza che nuove 
scoperte scientifiche riescano a 
sconfiggere la morte sull'ultimo tra­
guardo. 

I risultati degli studi preliminari 
con Azt sono, per altro, piuttosto 
contraddittori. Secondo il dottor Da­
niel King, direttore delle ricerche cll­
niche della Wellcome, l'azldotlmldl-
na sarebbe «.l'unico composto che, fi­
no ad oggi, ha dato risultati clinici 
benefici., Gli effetti collaterali inde­
siderati sarebbero consistiti soltanto 
•In una leggera anemia nel 25% del 
pazienti trattati*. A sua volta Sa­
muel Eroder, del National Cancer 
Insti tute, ha suggerito una terapia 

combinata mediante Azt più Interfe-
ron o, a seconda delle risposte, con 
un antivirale denominato aciclovlr. 

Altri ricercatori americani si sono 
dichiarati Invece meno ottimisti do­
po che la morte di un paziente, un 
omosessuale maschio di 40 anni, era 
stata associata ad effetti tossici pro­
dotti dalla azldottmldlna a carico del 
sistema nervoso centrale. (La rivista 
Internazionale Lancet ne aveva rife­
rito Il 13 dicembre). Il paziente dece­
duto era stato curato in precedenza 
con diversi farmaci per combattere 
una polmonite da pneumoeystis ca­
rtoli (una delle complicazioni del­
l'Aids più gravi e frequenti), un sar­
coma di Kaposl, una rettlnlte, un'e­
patite e infezioni opportunistiche 
provocate da mlcetl. Questa sequen­
za di patologie dà un'Idea drammati­
camente efficace delle sofferenze che 
devono affrontare le persone affette 
da Aids conclamata (da non confon­
dere con la sleroposittvltà); ma po­
trebbe anche spiegare gli effetti neu-
rotosslcl attribuiti all'Azi e dovuti, 
forse, all'interazione tra 1 diversi far­
maci, oltre alle gravi condizioni del 
paziente. In ogni caso gli scienziati 

raccomandano di Impiegare l'Azt 
con estrema cautela e soltanto In 
centri qualificati: è auspicabile che 
se ne tenga conto anche In Italia. 

Applicazioni sperimentali di azl­
dottmldlna erano iniziate, a metà 
novembre dello scorso anno, a Fran­
coforte, Berlino e Monaco In collabo­
razione con l'Istituto tedesco Paul 
Eh ri le h, In questo caso sembra che 11 
farmaco abbia agito favorevolmen­
te, rallentando e In qualche caso Ini­
bendo la moltiplicazione del virus. 
Sfortunatamente l'Azt viene ottenu­
to dallo sperma di salmone, è molto 
costoso e non facilmente disponibile. 
Un composto analogo è stato presen­
tato alla 26* conferenza antivirale 
svoltasi a New Orleans, nella Loui­
siana. Il prodotto avrebbe gli stessi 
effetti favorevoli delt'Azt ma presen­
terebbe una minore tossicità. Per 11 
momento, tuttavia, ^ stato speri­
mentato soltanto sugi! animali, 

Un altro antivirale potrebbe essere 
di Imminente Introduzione sul mer­
cato Italiano: è la rlbavirlna, prodot­
ta negli Stati Uniti dalla Viratele e in 
Italia dalla Ciba-Oelgy. Del tutto 
Inefficace nell'Aids conclamata, la 

rlbavlrlna sembrerebbe offrire qual­
che chance nelle fasi Intermedie del­
la malattia. In molti casi avrebbe la 
proprietà di Impedire la possibile 
evoluzione della sleroposltlvità. 

La rlbavlrlna è stata presentata 
recentemente a Los Angeles, duran­
te un convegno Internazionale di vi­
rologia. OH scienziati hanno riferito 
che Ti farmaco è stato sperimentato 
su 163 pazienti affetti da Las, la sin­
drome da Unfoodenopatla diffusa 
che potrebbe evolvere In pre-Aids e 
In Aids vera e propria. 52 persone so­
no state trattate con 800 milligram­
mi al giorno di rlbavlrlna e 55 con 
600. Al 56 pazienti restanti sono stati 
dati Invece del placebo. Né I medici 
né l pazienti sapevano chi avesse ri­
cevuto 11 placebo, chi 11 farmaco e In 
quali dosi. I risultati sono stati abba­
stanza Incoraggianti: nessuna delle 
52 persone che avevano ricevuto 800 
milligrammi di rlbavlrlna ha svilup­
pato l'Aids; l'hanno invece sviluppa­
ta 10 del 56 pazienti trattati con pla­
cebo e 6 del 55 li cui dosaggio era 
stato soltanto soltanto di 600 milli­
grammi. Gli effetti collaterali sareb­
bero stati «non significativi*. 

Flavio Nichelini 

Padre Groth in un'intervista 

I gesuiti aprono 
a Gorbaciov: «Ha 
compreso molto 
tiene i problemi» 
CITTÀ DEL VATICANO -
La nostra Inchiesta sulle 
realtà religiose In Urss e, so­
prattutto, l'aver anticipato 
che entro l'anno ci sarà una 
nuova legislazione ecclesia­
stica più flessibile nel qua­
dro del corso politico avviato 
da Gorbaciov, hanno susci­
tato vasto Interesse sulla 
stampa europea e, prima di 
tutto, In Vaticano. 

È significativo che 11 7 feb­
braio scorso Giovanni Paolo 
II abbia ricevuto monsignor 
Lludas Povllonls, arcivesco­
vo di Kaunas e presidente 
della Conferenza episcopale 
lituana di cui avevamo rife­
rito, dopo averlo Incontrato 
nella sua residenza, giudizi 
interessanti sul cambiamen­
ti in atto tra la Chiesa e le 
istituzioni pubbliche. Aveva 
sottolineato, Infatti, l'oppor­
tunità di rimuovere ogni 
ostacolo che potesse distur­
bare un dialogo costruttivo 
tra la Chiesa elo Stato e nel­
lo stesso senso si erano 
espressi anche altri vescovi, 
semplici parroci mandando 
cosi dei segnali alla Santa 
Sede. CI risulta che Giovanni 
Paolo II, che guarda con rin­
novato interesse ad Est, ab­
bia voluto approfondire con 
l'arcivescovo Povllonls pro-

firlo questi aspetti nuovi del-
a realtà sovietica ed anche 1 

problemi che si pongono per 
valutare le Iniziative da pro­
muovere e per saggiare fino 
a qual punto un suo viaggio 
a Mosca o In Lituania po­
trebbe essere possibile nel 
prossimo futuro. 

Va rilevato che la visita di 
monsignor Povllonls In Vati­
cano è avvenuta a pochi 
giorni dalla nostra Inchiesta 
e quasi In concomitanza con 
la pubblicazione 11 4 febbraio 
scorso sulla •Llteraturnaja 
Gazetai di una lunga e 
preannunclata Intervista (la 
prima In assoluto e tutta 
centrata sul temi della pace e 
della cooperazione) con il 
primate di Polonia cardinale 
Glemp, Questi è stato invita­
to dalla Chiesa ortodossa 
russa alla conferenza di teo­
logia che si terrà a Mosca 11 
prossimo maggio In vista 
delle celebrazioni del •batte­
simo della Russia». Sarà, In­
vece, rappresentato dal pro­
fessor Konzlela dell'Univer­
sità di Lublino e dal vescovo 
di Opale, monsignor Alfons 
Nossol, alla conferenza sul 
nucleare che si aprirà a Mo­
sca sabato prossimo con la 
partecipazione di numerose 
personalità del mondo eco­
nomico, politico e culturale 
europeo. A tale appunta­
mento saranno presenti an­

che esponenti della Pontifica 
Accademia delle Scienze (fra 
cui Bettolo) e del Segretaria­
to per l'unità del cristiani, 
padre Long. 

In questo contesto assume 
un particolare significato 
l'intervista concessa martedì 
scorso all'agenzia Asca dal 
gesuita Bernd Groth (incari­
cato dal generale della Com­
pagnia di Gesù di dirigere la 
•delegazione speciale per gli 
affari russi*), Il quale ha pre­
so posizione contro chi ide* 
monlzza 1 sovietici! o avanza 
superficiali riserve verso 
Gorbaciov. «L'Urss è senz'al­
tro un paese — afferma pa­
dre Groth — dove è vietata la 
propaganda religiosa, ma 
non è molto preciso sostene­
re che sia un paese ateo*. In 
sostanza padre Groth re­
spinge una sorta di equazio­
ne tra Urss ed ateismo rile­
vando che «rum In qualche 
misura è stata demonizzata 
poiché nel cristianesimo 11 
diavolo 4 il grande avversa­
rlo di Dio e del credente. Ma 
oggi usare un linguaggio 
emotivo non conviene e non 
serve a risolvere nessuna 
causa». 

Padre Groth, che In questo 
ultime settimane ha analiz­
zato gli avvenimenti sovieti­
ci con I suoi collaboratori 
(una équipe internazionale 
formata da quaranta gesuiti 
dal Russicum, dell'Universi­
tà Gregoriana, del Centro 
studi marxisti), dà pieno cre­
dito al leader sovietico ed è la 
prima volta che un giudizio 
del genere sia stato espresso 
da una fonte cosi autorevole. 
•Sono convinto — afferma 
— che Gorbaciov abbia com­
preso molto bene I problemi 
della società sovietica e cer­
chi di risolverli. Egli cerca 
veramente di migliorare 1» 
situazione economica del 
suo paese e di modificare lo 
strutture politiche del-
l'Ursst. 

Dopo aver rilevato che «un 
futuro migliore per la reli­
gione in Urss dipenderà an­
che da come aar* celebrato 11 
millenario del battesimo cri­
stiano della Russia», padr* 
Groth s) augura che «Il Papa 
possa Incontrarsi con un» 
Chiesa sorella quale è quella 
ortodossa-. Ma padre Groth 
si sforza di fare intendere 
che l'eventuale viaggio del 
Papa come una Migliore 
condizione della religione In 
Urss passano attraverso li 
dialogo non solo ecumenico 
ma anche tra credenti e non 
credenti attorno al temi del 
destino dell'uomo. 

Aloetta Santini 

Dal nostro Invitto 
KltAQSNrURT - .L'apar­
theid In cui già sono relegati 
SH sloveni è solo un aspetto 

el più vasto dramma stori­
co che sta trovando sempre 
Slù nello scenario carlnzlano 

no «fondo coerentemente 
cupo, Voglio lanciare un al­
larme all'Europa democrati­
ca e antifascista: nel cuore 
del vecchio continente ha ri­
preso forma, sotto gli occhi 
di tutti e grazie al silenzio di 
molti, Il mostro del nazismo. 
In Carmela, oggi, tutta la 
struttura politica ufficiale, 
dalle litltuzioni al partiti di 
governo, è Inquinata dal na-
•Urnoi. Marjan Sturm, tren­
tacinquenne leader degli slo­
veni carlnzlanl. ha affidato 
fkU'Unnà questa «verità» con 
I speranza di riuscire final­

mente a spezzare quel muro 
di complicità, di omertà ma­
fiose, di trasandate negli-
fente» di sottili autocensure 

he fin qui hanno impedito 
al grandi organi di Informa­
zione europea di mettere a 
fuoco lo spessore reale del fe­
nomeno denunciato dalle or* 
fanlMuzIoni degli sloveni 

•rinslanl e dalia maggior 

parte del corpo docente del­
l'Università di Klagenfurt. 
DI lui, l partiti liberale, so­
cialdemocratico e cristiano-
popolare, al governo della 
regione austriaca, hanno 
detto «e li più pericoloso lea­
der sloveno perché è un Tito-
comunista e perché è un ca­
po partigiano». Sturm sorri­
de di questa granitica epi­
grafe; «Non sono comunista 

— racconta — e nemmeno 
capo partigiano; non ne ho 
l'età; loro sono convinti che 
lo sia solo perché ho scritto 
un libro sul fascismo in Co­
rinzia». Sturm guida oggi la 
resistenza attiva della sua 
comunità in Carinzia contro 
quel lungo processo di can­
cellazione della etnia slove­
na dalla regione «Adesso 
hanno deciso di toglierci le 
scuole bilingui — dice Sturm 
— per chiudere un conto al 
quale tengono molto: l'apar­
theid è una realtà nella quale 
la comunità slovena è stata 
rinchiusa da tempo; la scuo­
la bilingue è la sola porta ri­
masta aperta e la vogliono 
sbarrare, ma non mollere­
mo». Forse Vienna 11 ascolte­
rà, perchè Vienna non è la 

Il governo regionale sta attuando una politica di snazionalizzazione della minoranza 

Sloveni in Carinzia, è apartheid? 
Assai forti le suggestioni neonaziste in questa zona dell'Austria - L'attacco alle scuole bilingui -1 rapporti 
con i neofascisti italiani - Cosa ne pensa Magnago? - A colloquio con il leader di questo gruppo etnico 

Carinzia. Ma Vienna sa co­
me vivono gli sloveni attor­
no a Klagenfurt? Il governo 
centrale segue la questione 
slovena con la stessa metico­
losa attenzione dedicata alla 
minoranza sudtirolese in 
Italia? «Se una madre slove­
na si presenta agli uffici del­
l'anagrafe per far registrare 
Il proprio figlio con un nome 
sloveno, verrà dissuasa. 
Wladimir non va bene, le di­
cono, scelga un nome cri­
stiano. Quando uno sloveno 
viene assunto m un luogo di 
lavoro sia pubblico che pri­
vato — racconta Marjan 
Sturm — sa di accettare un 
accordo non sempre implici­

to ma comunque molto for­
te1 se parlerà in sloveno sarà 
licenziato. Alla stazione di 
Klagenfurt possono rifiutar­
ti H biglietto se per definire 
la destinazione usi il nome 
sloveno della località Krel-
skl aveva fatto passare una 
norma che autorizzava la to­
ponomastica bilingue' i car­
telli scritti in tedesco ed In 
sloveno sono rimasti In piedi 
due soli giorni, quarantotto 
ore dopo erano spariti tutti» 
No, gli «infidi Italiani» — cosi 
li definiscono molti dirigenti 
della Volkspartel — non 
trattano cosi la minoranza 
sudtirolese di lingua tedesca, 
anche se, i vero, a questo 

modo vorrebbero trattarla 1 
fascisti «Nel quadro dello 
Stato austriaco — spiega 
Sturm — la Corinzia ha gio­
cato un ruolo pionieristico 
nello sviluppo delia cultura 
reazionaria; qui, l'elemento 
nazista si sposa con l'antlsla-
vlsmo, un vecchio fronte del 
pangermanoslmo schierato 
in difesa della purezza della 
razza. Qui, Il carattere essen­
ziale della seconda Repub­
blica a stato ed è l'assorbi­
mento della cultura nazista». 
Ma ecco un altro esempio ri­
velatore quando è scoppiato 
Il case Waldhelrn, In Austria 
si è aperla una difficile ri­
flessione sul ruolo che que­

sto paese ha avuto nel nazi­
smo In Carinzia, questa di­
scussione non è mal stata 
avviata perché non aveva al­
cun senso riflettere su una 
cultura egemone alta quale 
questa opinione pubblica si è 
sempre apertamente richia­
mata. fi ruolo giocato dall'U­
nione Sovietica nell'appog-
glare la candidatura di Wal­
dhelrn è stato decisivo e disa­
stroso per l'Austria, per l'Eu­
ropa, per la Carinzia, per gli 
sloveni carlnzlanl in questa 
regione, per citare Reder, 
abltu&le frequentatore delle 
vie di Klagenfurt, I nazisti 
hanno "firmato" molte Mar-
zabotto. Intere famiglie, in­

teri paesi sono stati distrutti, 
decine di migliala I deporta­
ti» Quali conseguenze po­
trebbe produrre la chiusura 
delle scuole bilingui? «Si raf­
forzerebbe In Austria e non 
solo in Corinzia la politica 
dell'estrema destro; poiché 
questa questione non riguar­
da solo la scuola e 11 modello 
scolastico — per le forze di 
governo, 11 progetto della 
scuola monolingue dovrebbe 
garantire una migliore qua­
lità dell'insegnamento, ndr 
— ma 11 concetto stesso di 
democrazia In Austria». Una 
partita, quindi, di livello con­
tinentale. «Slamo ben con­
sapevoli di questo, perciò ab­

biamo avviato una serie di 
contatti con tutte le forze 
progressiste d'Europa per 
rendere espliciti l nostri 
messaggi, Il nostro allarme». 
VI slete rivolti anche alla Su-
dtlroler Volkspartel? «No; 
ma ci abbiamo provato. Nel 
•76 II governo austriaco ha 
varato una legge sulle mino­
ranze etniche molto restritti­
va, abbiamo allora chiesto a 
Magnago di Intervenire a 
Vienna in difesa del nostri 
comuni interessi, ma il lea­
der della Svp ci ha risposto 
che intanto dovevamo pro­
vare quella legge per poterla 
giudicare». Eppure Magna­
go, nel corso di una intervi­
sta all'Unità, ha detto che lui 
non si sentirebbe credibile se 
non appoggiasse anche gli 
interessi della minoranza 
slovena ed ha aggiunto che 11 
governo austriaco deve dare 
agli sloveni tutto ciò di cui 
hanno bisogno, perché «quel­
lo che viene dato ad una mi­
noranza non è mal abba­
stanza ed è sempre speso be­
ne» . «E quando l'ha detto? 
Ci fa piacere sentir queste 
cose, anche perché dobbia­

mo dire che la Svp ha sempre 
Intrattenuto rapporti prefe­
renziali con le forze naziona­
listiche carlnzlane. Ad un re­
cente dibattito organizzato 
dalla Università di In-
nsbruck, ho messo nelle ma­
ni di alcuni rappresentanti 
della Svp un documento che 
testimonia 1 rapporti esi­
stenti tra l neofascisti Italia­
ni ed l neonazisti in Carinzia, 
Si tratta di una lettera del 
giovani fascisti italiani In 
cui si invita ad un Incontro II 
"Servizio patriottico della 
Carinzia" e sappiamo che 
esistono contatti anche con 
la "Lista per Trieste". D'al­
tra parte, dobbiamo ricono­
scere che qualche cosa si sta 
muovendo all'Interno della 
Svp: il dottor Frassnelll — 
leader degli harbcltnamer, 
la corrente del lavoratori del­
la Svp — si è incontrato con 
noi e si è rifiutato di stringe­
re la mano al capo del libera­
li, Jorg Haider, che è proba­
bilmente 11 beniamino del 
nazisti della Ss Una novità 
che seguiamo con grande at­
tenzione», 

Toni Jop 

E Q U I P A G G I A T E V I NUOVA RESTA 50 CLX 
Tutto di serie-. • 5' marcia • accensione elettionico» servofreno» lunot­
to termico • pneumatici 155/70 SR su cerchi 13" x 5 " » sedili rivestii) in tes­
suto esclusivo • poggiatesta imbottiti regolabili • consolle centrale portaog­
getti • deflettori anteriori • cinture di sicurezza inerziali» specchietto tato 
guido e passeggero con comando interno • volante a contatto morbido» pre-
equipaggiamento radio Motori benzina, 50 CV, 145 Km/h, 20.8 Km/lt o 
90 Km/h diesel 1.6,148 Km/h, 26.3 Km/lt a 90 Km/h Campione Europeo 
d'Economia Nuovo Fiesto 50 è subito vostra con IVA e messo su strado, 

180.000 
al mese per le prime 12 e 232 000 lire le successive • 35% di risparmio sugli 
interessi • supervalutazioni delfusato • agevolazioni per facausto m contorti 

e poi 48 rate da lire 

8.600.000 
Anche su iu te le NuoveFtesta lo gran-

de esclusivo Fotd "Riparazioni Gaitmiite a Vita" 


